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Tjn # opera messa a Ìlice per ordinare 1’ uso de’ farmachi in 
liti grande ospedale , abbcnchè sotto le modeste forme di 
Una compendiata ed detta esposizione di essi * è a riguarda- 
re di grandissima importanza , come quella in cui lo scopo 
è nobilissimo , le conseguenze molte e vane , le correlazio- * 
ni cosi’ infermi con la buona economia e , con la - medicina 
immediate e gravi. Ticnsi ancora da essa un valido documen- 
to de’ termini in che ritrovavasi la scienza al tempo ed al luo- 
go in cui fu scritta f e quanta parte abbia avuto all’ incre- 
mento di quella , ed alla sorte migliore degl’ infermi. Le 
quali cose non toma difficile andar rilevando , allorché si 
pone studiosamente a disamina, e vuoisi minutamente giudi- 
care di che valore essa sia. Massime a chiunque sapesse fissare 
attentamente lo sguardo alla scelta de’ farmachi, alle manie- 
re di prepararli e di amministrarli , al metodo onde vanno 
ordinati, e all’uso che di essi consigliasi, quell’opera come 
specchio fedele non solo le pratiche stabilite per la cura de* 
morbi potrebbe riflettere e la medicina condotta ad- arte, ma 
le teoriche ancora ed i princìpi onde questa sale a dignità 
di scienza. 11 perchè mi tengo in debito di venir favellando 
brevemente in queste carte di un’ opera di tal fatta, qual’ è 
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quella- elei ricettario dello Spedale degl' Incurabili leste por' 
tata a stampa per provvido volere di S. E. il Ministro Se- 
gretario di Stato degli affari interni , e dalla Facoltà medi- 
co-chirurgica eseguito , dopo proposizione de' Governatori 
della Pia Gasa. 

E qui meglio che altrove è mestieri tenerne parola ; 
imperocché se il narrare casi speciali di clinica , fine di 
questi annali, rende a pubblica conoscenza le teoriche e la 
pratica del medico o chirurgo cui fu commessa la cura di 
quelli , it ricettario all’ incontro pone in chiaro e le dottri- 
ne e i procedimenti di tutta intera la Facoltà medica, ed il 
metodo che nell' uso de’ farmachi si è voluto eleggere e se- 
guitare : ciò che sparsamente potrebbesi raccogliere da quelle 
narrazioni , mentre che il ricettario offre tutto una volta. 
Ancora se le storiche relazioni delle malattie più gravi e ri- 
levanti nello spedale curate mettonsi a giudizio universale 
per l' avanzamento della scienza, un libro che addita un metodo 
ordinato de' soccorsi onde quella Facoltà fa cura agl' infermi, 
dehbesi tenere opera gravissima non solamente per i grandi ef- 
fetti che da esso derivano ne' fatti e negli usi di uno speda- 
le, ma eziandio come autorevole esemplare che adduce solen- 
ni riforme , sopra di cui a mano a mano verrannosi confor- 
mando l’ intelletto e le pratiche de’ giovani medici ; sicché 
possa un giorno 1’ arte di curar le malattie risentire gl’ incre- 
menti che da’ lumi del secolo l’è dato sperare. 

Nelle condizioni de’ tempi odierni non v’ ha civile isti- 
tuzione che non sia condotta al miglioramento conceduto dal 
fiorente stato delle scienze e delle arti. Gli spedali, monumenti 
della religiosa civiltà de’ popoli, sentono i benèfici effetti del- 
la sapienza regolatrice che gli governa : soltanto tra le risto- 
razioni e le utili novità di ogni maniera operate in essi , è 
rimaso in dietro 1’ obbietto principalissimo onde i pii luoghi 
eran fondati, l’uso de’ medicamenti ; il quale in vece di es- 
sere ivi metodico e saggio , sovente libero senza norme e 
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quasi diceva con {sfrenata licenza ai pratica. E per me il di- 
ca ognuno che bene introdotto nella scienza della medicina ( 
volga uno sguardo a’ libri che ne additano i sistemi moder- 
ni, o facciasi a meditarne oculatamente la pratica esecuzione 
nelle ordinazioni quotidiane de’ medici, nella officina e dap- 
presso al letto degl’ infermi. Ivi ogni illusione dileguasi , e 
1’ animo resta compreso di maraviglia e dispetto insieraemen- 
te , tosto che si vanno a scoprire molte difettose costumanze, 
onde in vece dii fuggire gli errori e i disordini , si vanno 
maggiormente a stabilire (*). 

A’ quali non è già che non siasi talvolta inteso a 
por modo e per rispetto agli spedali , e per gli infermi 
privati : medici sapienti nelle loro scritture e nelle cliniche 
esercitazioni ne lamentavano i tristi effetti ; nè v’ ha diligente 
e minuto osservatore cui non cada sott' occhio la difettan- 
za inerente all' attuai sistema ; e speravasi una riforma so- 
lenne , cd attendevasi ansiosamente. Ma spesso interviene che 
a’ ravvisati mali non pomi rimedio , e le opere più loda- 
bili vengono impedite o ritardate per una mimo di acci- 
denti di cui non discerni cagione che malagevolmente. In 
prima è da noverare la forza potentissima del costume e del- 
le umane consuetudini onde si resta volentieri nella via del- 
1’ errore, e coloro i quali ne tengono il mezzo e più gravi gli 
effetti ne sentono, non si fanno mai a determinarne i origine 
o vi rimangono sofferenti , oppur non trovano sentiero da 
venirne oltre , e alla fine ingegnansi di mettere in essi que- 
sta credenza , essere que’ mali soventi volte inevitabili. Secon- 
damente notasi come ostacolo grande alle riforme ora avvan- 
eate , il non essersi mai posto mente a valutare quale la con- 
dizione degl' infermi di uno spedale sia , e in che differisca 
da quella degl’ infermi privati : argomento questo di gran- 
dissimo valore non ancora pigliato a trattare eo’ princìpi di 
naturai diritto , nè investigato in qualunque maniera, il qua, 
le darà certo origine a nuovi e rilevantissimi provvedimenti 
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in fatto di pubblici spellali. A tenore de’ quali sentimenti gl* 
infermi raccolti nelle case di pietà debbonsi riguardare come 
tanti pupilli privi della facoltà di eleggersi un medico , ed 
ogni sorta di strumenti per la loro guarigione ; epperò do- 
vere comanda di assicurare ad essi tutti gli aiuti di paterna 
famiglia e di sincera medicina. Ancora altro motivo onde 
1’ uso de’ farmachi ritiene le molte imperfezioni ritrovasi nel 
basso stato della terapeutica, della quale non v' ba chi igno- 
ri sino agli ultimi tempi le calamitose vicende |e i molti tra- 
viamenti : alle quali condizioni accrcscevasi gravezza sinché 
i medici non posero 1" animo a collcgar quella dottrina alle 
scienze sorelle , e massime alla chimica , senza il soccorso 
di cui qualunque modo d’ immegliamento è inutile cercare. 
Da ultimo le utilissime innovazioni consigliate da sottili pen- 
samenti incontran sempre potentissimi oppositori in coloro 
cui o vien fastidioso rivocare il vecchio costume e ad un mi- 
gliore appigliarsi , o vanità e interesse privato fan ciechi sì 
che assai volentieri il bene de’ fratelli alle loro passioni sa- 
crificano. 

Ma oggidì io cui vuoisi recar dovunque la sperienza e 
la ragione, e che una forza operosa rimuove ogni ostacolo e 
spinge gl’ intelletti al migliore ordinamento de’ fatti delle pie 
case di beneficenza , 1’ uso delle medicine negli spedali atten- 
de regole più acconce ed esecuzione meglio conveniente al 
fine che la carità , si propone. E già le meditazioni ed il 
consiglio de’ saggi uomini preposti al governo degli spedali, 
i provvidi voleri del Re eseguiti da sagaci Ministri, davano 
opera a salutevoli cangiamenti. Egli era al fine un bisogno 
del cuore e dell' intelletto , e si trovava modo di soddisfarlo 
nelle presenti condizioni dei maggiore ospedale della città no- 
stra fra’ più insigni di Europa giustamente annoverato. La- 
onde i Governatori di questa pia casa nell’ anno 1 834 mani- 
festavano i loro voti, nc interrogavano i più notabili medici 
dello spedale, e insiememente componevano i modi onde lo 
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scopo si potesse attingere. Conveniva ognuno esser necessario 
determinare le grandi novità con regolamenti scritti ed au- 
torevoli ; a però doversi innanzi ogni altra cosa cominciare 
dal comporre un libro delle medicine da usare , il quale si 
tenesse di norma generale ; primo gran passo a" miglioramen- 
ti desiderati. La qual cosa ordinata, que’ Reggitori dello spe- 
dale ne facevan proposta a S. E, il Ministro degli affali in- 
terni , il quale con animo generoso e pronto a mettere in fio- 
re ogni civile istituzione , approvava con lettere ministeriali la 
nuora impresa, ed aggiungnera efficaci premure perchè fosse 
condotta innanzi francamente, lieto di potere aliatine promuo- 
vere e conseguire opera gravissima diretta a migliorare la sor- 
te de' poveri infermi in maniera non mai tentata in veruno 

altro spedale di Europa. 

Epperò concedevano i Governatori le analoghe provvidenze 
affinchè il nuore ricettario fossesi composto; e all’ uopo com- 
mettevano il difficile lavoro ad una Depntazroiie tolta dalla 
Facoltà medica dello spedale ricca di uomini per ogni ma- 
niera di naturai filosofìa chiarissimi. La quale coogrcgavasi 
in frequenti tornate; in cui venivano svolte tutto le quistio- 
ni perchè fossesi allontanata dall’opera ogn' ini perfezione pos- 
sibile; disvelavansi i mali effetti e gli errori dei itati dal si- 
stema sinoggi generalmente seguitato, e da quello particolare 
dello spedale; di essi inrestigavansi le fonti c le cagioni ; sco- 
priransi i novelli modi e le più esatte relazioni onde in av- 
venire avrebbonsi a considerare gl' intei mi in quelle case rac- 
colti ; e ponevasi ili ragion comune it perche non potevausi 
collegare i nuovi proponimenti co' ricettari in uso ; i quali tro- 
vavansi non rispondere affatto al grave bisogno ; essere tutti 
o spezie di ristampe di uno stesso difettoso esemplale , o in- 
digesta e meschina compilazione di ricette , ultimamente far- 
macopee da quelle destinate all’ uso di una intera nazione 
per niuna cosa dissimili. Laonde conveniva 1’ ili usti c conses- 
so con ponderato consiglio in unanime sentenza , di doversi 


Digitìzed by Google 



xr 

\ 

cioè fornire un ricettario semplice e filosofico t composto col- 
la guida simultanea della patologia e della chimica ; per lo 
quale 1' uso delle medicine tornasse di vero beneficio agl' in- 
fermi, d’incremento alla scienza, e di utile economia al reg- 

«• 

gimento dello spedale. 

Davasi adunque mano al lavoro , ponendosi a severo e- 
same le più gravi materie di farmacologia e di terapeutica : 
delle medicine eleggevansi quelle veramente sperimentate effi- 
caci , e se alcuna ne fu ritenuta di dubbia fede nel con- 
siglio della Deputazione , fu tolto in animo di meglio rifor- 
marne i magnificati valori ; ma rifiutavansi onninamente 
tutte le altre obbliate come inoperose, o condannate malefiche 
dalla comune sperienza. Nella quale deliberazione non è chi 
non ravvisa il savissimo intendimento di frenare certa in- 
temperanza di farmachi donde prov veniva e il danno agl’m- 
fermi , e lo scapito al buon governo , e la corruzione alla 
scienza. 

Ma quel che più rileva , dappoiché obbietto sopra ogni 
altro gravissimo , è che il consesso de’ medici in quel suo 
proposito prendeva nella giusta considerazione la sorte degl' 
infelici, i quali alle loro infermità non trovano cura che ne- 
gli spedali. E in rapporto ad essi dichiarava non potersi per 
alcun modo adoperare che lesole medicine dalla sperienza e 
dalla ragion medica universale approvate , ed esser divieto 
a chiunque il farsi corrivo a certe novità, le quali il più delle 
volte sono strumento di danno o di errori ; il perchè non doves- 
sesi aver riguardo alla comune perniciosissima opinione che fosse 
cosa lecita e quasi comandata negli spedali, concedersi poteri illi- 
mitati in fatto di usare ogni più strana medicina: e con ciò veniva 
a distruggere l’antico e dannevole pregiudizio, di recarsi cioè 
senza quelle libertà offesa a’ diritti del medico, e chiudersi la via 
all’ incremento della scienza, togliendole il soccorso de'consueti 
sperimenti. Saggia deliberazione , imperocché gli spedali non 
debbono esser campo di stragi e d* inganni : ivi ogni ma- 
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niera di disciplina de? e tendere all' utile vero, e molto mag- 
giormente per rispetto alla terapeutica , la quale già in se 
contiene molte cagioni di errori. Onde i Deputati tenevano 
la ricchezza de’ ricettari e le migliori condizioni delle spezie- 
rie degli spedali consistere solamente nella utilità , la quale 
e figlia della scelta illuminata de' farmachi e de’ metodi più 
acconci per recai li all’ uso.. 

Ciononostante , mentre in frena vasi la licenza di spensie- 
rata rncdela , consacrarsi altra solenne verità nel fondo del 

ricettario , dappoiché riconoscevasi essere gli spedali non so- 

« 

lo splendida scuola ove propagami c sosfengonsi le mediche 
discipline , ma alti est il sentiero per cui salissero a maggior 
grado di fiorcutezza. Onde delibera vasi non fosse andata per- 
duta ogni vantaggiosa novità, ed accogliere tult’ i nuovi trovati 
che per eei tezza di sperimenti e costanza di valore sarebbe- 
ro per tornare di gran prò all* arte del medicare : soltanto 
che per farne tesoro , fossersi assoggettati a maturo esa- 
me da un consesso di medici ; eseguissersi i nuovi spcrr- 
menti con determinate avvertenze, reiteramente, in pubblico e 
solenne modo ; e poiché venisse trovato il farmaco rispon- 
dente a’ predicati poteri , allogassesi nelle giunte al ricetta- 
rio : sicché non fosse trascurata ogni diligenza perche la- 
sorte degli infermi andasse lietamente: e intorno a ciò la De- 
putazione proponevasi additare in seguito le maniere sinora 
non use nella disciplina degli spedali , secondo le quali gli 
sperimenti sarebbonsi andati ad eseguire. 

Nuova ragione di grave studio erano i metodi da adot- 
tare per la preparazione de’ farmachi ; perocché quelli che 
trovansi proposti da’ chimici ignoranti di medicina raramente 
si affanno al proponimento del medico. Laonde trasceglieva 
la Deputazione quelle preparazioni de’ medicamenti che la 
chimica congiunta alla patologia meglio approvava , e veni- 
vano nel ricettario descritte piuttosto con accuratezza perché 
i medici sentissero ciò che sarebbonsi messi ad ordinare , e 
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lo speziale ciò che avrebbe dovalo eseguire. Còti lo stesso in* 
tendimento era chiarita la natura del farmaco, e la sua coinpo- 
sizione, ove ancora fosse stata arbitraria ed incerta, e nidlajin- 
tralasciavasi perche rimanesse ben determinatala parte chimica 
della sc'enza , la quale soltanto intorno a’ farmachi pii ossi ele- 
vare a certezza induttiva. Ancora non era dimenticalo che 
a rendere agevole le ordinazioni de’ medici e la spedizione, 
de’ farmachi , faceva mestieri portar semplicità ne’ modi onde 
questi ultimi sono somministrati agl’ infermi , senza dì che 
mollissimi e val i disordini non è dato evitare» Degli usi r 
delle analisi , degl* incompatibili , delle qualità velenose , de- 
gli antidoti de’ medicamenti si tenne sentenza ragionare as- 
sai sobriamente, come la natura dell’opera richiedeva. 

Ultimamente il consesso de’ medici andava cercando una 
disposizione di materie che meglio menasse a’ propostisi fi- 
ni. Quindi le disquisizioni furono molte , le dispute gravissi- 
me : le classificazioni de’ sistematici trovavansi tutte false , il 
piò delle volte contraddittorie , sempre pericolose agli usi 
della terapia r quella farmaceutica puerile 1 e però di nriuna 
significanza. Una se ne chiedeva la quale additasse le più 

essenziali siraiglianze e differenze de’ farmachi , dal che vie- 

» 

ne il vero utile alla pratica. Con la quale intenzione bra- 
mavasi clic il libro da mandarsi a luce offerisse in tutte le 
sue parti una utilità a conseguire , e somma era quella che 
ne veniva dal nuovo ordine dato agli argomenti ; mercè cui 
i giovani alunni saranuo informati della vera natura de 1 
farmachi e delle loro relazioni fisiologiche e terapeutiche , 
sole basì di pratica ragionevole. 

Secondo i trovati princìpi erano i farmachi nel ricettario 
spaititi in trenta Classi (**), ciascuna delle quali e comprende 
ima generazione di farmachi stretti da relazioni intorno al- 
la natura chimica e alia qualità dell’ azione sull’ organismo , 
e rappresenta una maniera di facultà medicinale vera e sta- 
bilita sopra invariabili qualità. Per la qual cosa 1' ordina- 
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mento adottato non sarà soggetto all*' impulso elei te . ipotesi 
de’ sistemi e dell’ empirismo , ma esso stesso è strumento ef- 
ficace per tenersene lontani e per assicurare alla scienza mi- 
gliori destini. * 

A centottanta si fermava il numero de’ farmachi sempli- 
ci e composti in quelle classi descritti e che in arte appel- 
lami officinali o meglio primari : le maniere o forme priu- 
ci pali ed elette onde molti di essi ordinami agl' infermi , 
spezie di ricette che soglionsi dive magistrali o preparazioni 
secondarie, a quantità di poco minore eran portate. ' Intorno 
al quale argomento la Deputazione 1* errore avvertiva di li- 
mitarsi sovente lo scopo de’ ricettari a comprendere le sole 
ricette più usualmente ordinate da’ medici negli spedati', e 
restare tutto il rimanente delle composizioni all’ arbitrio del- 
lo speziale, senza che de’ metodi da questi praticati si tenesse 
alcuna parola. Le quali informi compilazioni invece di ser- 
bare il compendio della pratica universale e stabile , le pe- 
culiari ricette di cui un medico è aolito fare ordinazione a’ 
suoi infermi consacrano : onde egli avviene non rappresentare 
que’ libri il vero stato della medicina degli spedali, bensì es- 
sere la variabile dimostrazione della incerta e vaga dottrina 
di ciascun medico in particolare. 

£ qui pongo modo al ragionare dell’ opera , che ben lun- 
go contento richiede , come puossi di leggieri avvertire da 
chiunque senta la importanza della riforma che vuoisi mena- 
re innanzi. Svolgami le carte della prefazione del ricettario , 
si attenda studiosamente a ciò di cui si è finora tenuto di- 
scorso , e si verrà in chiaro cheque! libro non compilazione 
© riproducimento di cosa già fatta , ma e il frutto di alte e 
non mai tocche teoriche. La Deputazione alla bisogna dele- 
gata non metteva precetto senza gravissime ragioni di scien- 
za , non piantava argomento onde non potesse colpire diritta- 
mente al segno. E ancora non restava dal la voto senza ag- 
giungere a tante moitiplici cure , . quella . di venir purgando 
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mi linguaggio dell’ arte lutt’ i modi e parole che o per cor- 
ruzione degli antichi , o per vaghezza di novità forestiere , 
o per ignoranza , a scapito della precisione e limpidezza del 
pensiero,' non sono affatto schifati in inulte opere di simile ar- 
gomento. 

Così davasi compimento alla prima mano deir opera , e 
la Deputazione convenuta in consiglio, ritornava snl fatto 
lavoro , ne andava il nesso e la uniformità investigando , 
massimamente se ogni precetto agli stabiliti principi rispon- 
desse. A severo scrutinio adunque rhneftevasi il ricettario , 
e come venivasi in considerazione delle somme diligenze usater 
nel conditilo a termine , avrebhesi voluto dichiararlo intatto 
compito. Ma la gravezza delle materie trattate c i rispetti 
ond’ era» degni gli altri dotti professori , nell» Deputazione 
non compresi , non rendevano tranquilli gli animi degli au- 
tori di quel codice: di più, bramavasi doversi trovare il» 
esso compendiata praticamente la scienza di tutta la Facoltà-, 
onde al consiglio di questa volevasi ancora sottoporre. As- 
sentivano i Preposti e disponevano il ricettario rimanere tre 
mesi appo il Rettore dello spedale , affinché ciascun professore 
del pio luogo avesse potuto esaminarlo , e proporvi le cor- 
rezioni di cui lo tenesse bisognevole. Quindi ritiravansi le 
scritture; « della facoltà di stamparle e delle spese richiede- 
▼*si S. E. il Ministro degli affari interni ; il quale sollecito 
e fermo di menar tosto a pratica il nuovo ordinamento datosi 
in fatto di medicina alle cose dello spedale, concedeva ogni 
sorta di provvidenze. 

In sullo spirare dell'anno decorso usciva a luce il ricettario 
dello spedale degl’ Incurabili. La Deputazione a cui fu com- 
messo un tal lavoro » non ebbe in mente ristampare una noiosa 
» e vana farmacopea , ma di provvedere acconciamente a’ bi- 
» sogni di un grande spedale. Con tale intenzione non rà- 
■ sparmiò studio e fatica per menare a compimento la mala- 
ti gevole e grave opera impresa. E crederà aver conseguito 
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» il (ine propostoti , te in tanta confusione di voleri e di usi 

• ond' è travagliata la terapeutica , sarà sempre riuscita m 
» proporre medicamenti semplici , attivi , d’ invariabile qua- 
li lità , e tali da ottenere i maggiori vantaggi degli amnnala- 
» ti , la più spedita amministrazione e la minore spesa poa- 

• libile • (••*). 

Ala non è questa tutta l’opera cbe dovevasi fornire. Af- 
finchè prontamente germogli il buon seme , e’ conviene appa- 
recchiare il terreno a riceverlo. Con quel ricettario si è vo- 
luta e si è fissa una legge , e la Deputazione non doveva la- 
sciarsi andare oltre i limiti del suo proponimento : ma ogni 
legge quantunque eccellente vuole esser intesa dagli uomini di 
corto intelletto in tutte le sue ragioni , dilucidata, eseguita, tu- 
telata. Medesimamente per lo ricettario , cbe è legge nel cu- 
rare gl’ infermi di uno spedale. Le quali cose benché non fa- 
cessero alcuna mancanza per la Facoltà medica , nondime- 
no vogliono esser diciferate e per 1* ammaestramento de- 
gli alunni , e per renderlo accetto dovunque , sicché venis- 
se di uso universale , e per impedire che l’ ignoranza e l’ in- 
teresse privato congiurassero a manometterlo e restarlo co- 
sa scritta e non praticata, nome e vanità di civile istitueions. 
Laonde è di assoluta necessità richiamare la Deputazione a 
dar mano a’ consecutivi lavori che già stavano nel tuo con- 
cetto , e che qui è uopo di andar ricordando. 

I. Teorica del ricettario — In cima di ogni altro argo- 
mento dovrebbonsi i principi fondamentali della nuova opera 
svolgere e fecondare : amplificare e diffondere le verità cbe 
contiene : far ragione del modo onde corrisponde allo scopo 1 : 
delle odierne condizioni della terapeutica tener esame minuto 
e severo ; e delle relazioni degl’ infermi con qualunque ob- 
bietto degli spedali. 

II. Contento del ricettario — Non basterebbe esporre l’ in- 
tima natura di un libro destinato a pratiche operazioni ; im- 
perocché son molti i quali gettami dietro alle spalle ogni fi- 
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filosofia di utile disciplina , e all’ incontro vanno fiutandoim 
sentor di censura perchè potessero mandar giù qualunque no- 
bile impresa. E fot te io sto nel pensiero di esservi certe genera* 
zioni di uomini cui non vada a sangue il ricettario dello speda- 
le; tra perchè, essendo medici, non trovano in esso l'alimento del 
loro empirismo , non il modo onde celasi I’ impostura della 
scienza , la pratica misteriosa , la propria ignoranza , e an- 
cora inabili a sostituire medicine semplici e valorose alle la- 
scivie della polifarmacia galenica la cui composizione so- 
venti non sanno , dovrebbero nell’ assoggettarsi alla riforma , 
romperla onninamente colie vecchie e care abitudini : traper- 
che, essendo mercatanti di farmachi, veggono- nel ricettai io pa- 
tente nemico che abbatte di un colpo la grande e grave parte 
d’inutilità ond’è ingombra la loro officina t che semplifica e 
determina quello ohe avanza, e che per tal via rimuove una 
volta per sempre gli ostacoli che fanno delle cose della spezie- 
ria un mistero impenetrabile. Laonde dovrebbesi render [conto 
delle particolari preparazioni de’ farmachi, e perchè piuttosto 
nell’ una descritta' che nell’ altra maniera vogliolosi sommi- 
Distia re agl’infermi: qual sia il motivo deHa •proscrizione di 
molli medicamenti, t dell’ usare fc medicine in talune forme 
e non in altre consigliate comunemente ; e delle varie e nuove 
fostituzioni; ed argomenti altrettali. 

III. Regolamenti per la esecuzione del ricettario — - Gli 
elementi di ottima procedura sono di già sparsi net ricetta- 
rio : sarebbe di urgenza soltanto raccoglierli e comporli in 
acconcia maniera : indicare 1' ordine da tenersi affinchè le 
ricette quotidiane seguano speditamente ; e stabilire talune 
norme relative agl’ infermi ed agl’ infermieri. 

JV. Tutela e maniera di perfezionare il ricettario — 
Di una legge contro cui stanno opposti costumi , facilita e li- 
bidine di trasgredirla , difficoltà a conoscere le disubbidienze, 
è forza vegliare 1’. osservanza almeno sino a che per educazione 
.« per istigo non sia da tutti praticata : onde un. Consiglio 
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sarebbe hiestieri creare , il quale alla Bisogna desse nuovi e 
più chiari insegnamenti , regole , dilucidazioni : usasse vigi- 
lanza nella disciplina terapeutica dello spedale e nell'esecu* 
zibne del ricettàrio : riguardasse a* metodi onde voglionsi pre- 
parate le medicine per rilevarne i difetti : togliesse la cura 
di eseguire gli speli menti de’ nuovi farmachi in unione del 
medico che gli ha proposti ; raccogliesse tutte le scritture c le 
osservazioni sopra questi fatti , e vulgasse ogni cosa negli 
annali clinici ; ne' quali alla fine di ciascun anno mettesse 
a pubblica conoscenza gli utili effetti dal ricettario operati 
nello spedale in rapporto agl’ infermi , all’ economia del pio 
luogo e all’ incremento della scienza. 

Era questa 1’ occasione di trattare 1* intero argomento 
dell ’ uso de' medicamenti nelle case di beneficenza , ma gli 
stretti limiti assegnati a queste carte mi han messo nel- 
la necessità d' indicare a pena ciò che avrei voluto ampia- 
mente discorrere. Non di meno 1’ obbietto è di troppa •im- 
portanza perchè io possa tornarvi sopra con largo proponi- 
mento. Esso riguarda la pratica di positivi doveri , e 
1’ esercizio di alte cristiane virtù , le quali più che ogni al- 
tro argomento segno e misura addivengono della vera civiltà 
de’ popoli. I medici questo è scopo cui debbono ancora con 
ogni cura intendere ; nè possono rimanervi stranieri se han- 
no carità per la patria e per i miseri cacciati nell' ultimo 
asilo dell'infortunio. 
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NOTE 


(*) A rendere prontamente eseguibili nella spezieria de- 

« 

gli spedali le ricette de* medici sonosi adottate certe ma- 
niere uniformi di molta utilità* Nel V ordinare a cag. di es y 
il decotto di china i medici ne indicano la sola quan- 
tità; e nella officina si apparecchia un solo decotto di 
china per la spedizione di tali ricette : il che non può an- 
dare altrimenti . Suppongasi di fatto , che ciascuno de * me- 
dici dello spedale ordini un decotto di china preparato in 
maniere diverse : sopra milledugento infermi l* un per 
V altro bisognerebbe fare ogni mattina almeno quaranta de- 
cotti separatamente. Si faccia simil conto per i decotti di 
altre spezie dì medicine , e si rileverà agevolmente dover 
sommare le ricette giornaliere de' soli decotti a tal numero 
da non potersi eseguire , ancorché si addoppino gli opera- 
tori. Per lo che è necessario negli spedali appigliarsi al 
partito delle ordinazioni uniformi , conte quello che molti 
gravi inconvenienti rimuove : soltanto è essenziale che il me- 
todo seguito sia il migliore e dal medico comandato o appro- 
vato : senza di che costui ordinerà, medicine che ignora, e lo 
speziale manderà ciò che più comodo gli torna . — E al pro- 
posito mi- si perdoni di indicare ciò che si pratica in uno spe- 
dale — Si ordina una libbra di decotto di china : lo spe- 
ziale lo spedisce in un alberello : forse V infermo lo tracan- 
na. Questi guarisca , intristisca , muoia : qual giudizio si 
darà delV azione della medicina adoperata ? È difficile so- 
vente darlo in terapeutica , ancor seguendo le regole di 
ottimo ricettario ; ma nel modo ivi osservato è certo impossibile. 
È vero che il medico ha ordinato una libbra di decotto di 
china ; e t infermo avrà pigliala una libbra di liquore , e 
sia decollo di china : ma quanta 9 e quale spezie di chi- 


* 


Dlgitized by Google 


xrx. 

na Pi fu adoperata ? « la decozione preparala per rimavi- 
mento , per bollitura , per infusione , e per quanto tempo ? 
Scorge ognuno che tiene intelletto che per queste diverse con- 
dizioni del farmaco deve variarne il grado di forza da uno 
a mille , e la qualità quanto da una spezie ad un' altra. 
Adunque su tali casi manca il primo e maggior dato per 
bene argomentare , la notizia esatta del medicamento ado- 
perato. — Nello stesso esempio cadono altri casi , come 
le ordinazioni di unguenti , infusioni , tisane , pomate , 
erapiastri , tinture , acque stillate e composte , sciroppi , 
•'obbi , soluzioni , pillole ec. ec. Lo speziale spedisce rob 
antisifilitico e tra le molte, non si sa la ricetta che segue ; lo 
spirito di Mindercr e l' estratto di Saturno , e non è delta 
la densità ; la soluzione di concino senza conoscersi quale e 
quanto concino vi si trova ; manda l antimonio crudo il cher- 
mes il tartaro tlibialo, e s' ignora se son purgati di arse- 
nico , o qual metodo ha seguitalo nel prepararli ; spedisce 
V ammoniaca senza sapersi la sua potenza , l' etere la sua 
purezza ; la pomata ammoniacale , il solfuro di potassio 
senza la proporzione de' componenti ed il metodo ec. ec. — 
Aggiungi gli errori arrecati da sinonimie non ben determi- 
nate : si ordina e si spedisce precipitato bianco , panacea 
mercuriale , mercurio solubile ec. ; ma a che corrispondono 
que’ medicamenti ? Il medico e lo speziale si sono intesi ? 
Nulla — Più , arrogi ancora taluni medicamenti i quali 
comecché buoni agli usi della medicina , possono ricevere • 
certe modificazioni nella loro natura per le quali cangiati 
di forza almeno nel grado. Si spedisce solfato di soda-, ma 
quel cristallizzato , o caduto in efflorescenza ? de * due qua- 
lunque , e non vuoisi sapere che questo avanza il doppio la 
forza di quello ? Il sapone medicinale può essere più o men 
caustico : il sale ammoniaco marziale di forza varia come 
vario il colorito ec. ec. 

Delle quali pratiche non è chi non rilevi le gravi con - 
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srgittnte t il bene degl' infermi Volto in danno , 0 inCer- 

lo : la scienza condona indietro ove dovrebbe prosperare ■ 
le spese immense e vane , ec. eC . 

(••) Solfurei - Fosforici - Iodici - Clorici - deidi - dica 
lini - Acque - Sali alcalini e terrosi- Ferruginosi- Zinchic 
■ Piombici- Ramici - drgentici - dutimonici - Mercurici - dr_ 
senicali - Orici - Bismulici - Mucilaggini e fecole - Zucchero- 
si- Oliasi - Concinici- Amaro-tonici - dromati - di cooli ci , 
j4cri - suddivisi in Acri deboli , antiscorbutici , diuretici , 
emetici , purganti , caustici , narcotici - Oppiali - Resinoidi 
- Stricnici - Cianici. 

(*’*) Ricctt. face. 9. 
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